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I PROSSIMI EVENTI  
 

MAGGIO 

 

MARTEDÌ 2  

TORNEO DI CALCETTO (mattino) 

CORO DI LOSONE              

Ore 15.00 Salone 2° piano 
 

GIOVEDÌ 4 

TEATRO AL GATTO 

Ore 14.00 ad Ascona 
 

VENERDÌ 5  

TORNEO DI CALCETTO  

- LA FINALE - 

DOMENICA 7 

POMERIGGIO RICREATIVO  

E MERENDA CON I SAMARITANI 

Ore 14.00 Sede samaritani Gordevio 
 
 

MARTEDÌ 9 

CORO DI LOSONE 

Ore 15.00 Salone 2° piano 
 

GIOVEDÌ 11 

FILIAMO LA LANA CON LE  

SIGNORE DELLA PRO VERZASCA 

Ore 14.30  
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GIOVEDÌ 18 

PASSEGGIATA AL LAGO 

Pronti ore 14.00 

VENERDÌ 19 

POMERIGGIO CON I RAGAZZI  

DI DON RINALDO 

Ore 16.30 Salone 2° piano 
 

MARTEDÌ 23 

PASSEGGIATA AL LAGO 

Ore 14.00 pronti a partire 
 
 

MERCOLEDÌ 24 

FESTA DEI COMPLEANNI  

CON APERITIVO 

Ore 15.00 Salone 2° piano 
 

MARTEDÌ 30 

PASSEGGIATA AL LAGO  

Ore 14.00 pronti a partire 
 

MERCOLEDÌ 31  

FACCIAMO LE SAPONETTE 

CON MOIRA 

Ore 9.00 in animazione 
 

AVVISO: LE DATE DELLE USCITE ESTERNE 

SONO SOGGETTE A VARIAZIONE IN CASO DI 

BRUTTO TEMPO 
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GIUGNO 
 

VENERDÌ 2 

POMERIGGIO CON I RAGAZZI  

DI DON RINALDO 

Ore 16.30 Salone 2° piano 
 

MARTEDÌ 6 

MANGIAMO UN GELATO ALLA  

MADONNA DELLA FONTANA 

Ore 14.00 pronti a partire 
 

GIOVEDÌ 8 

PASSEGGIATA A  

RONCO S. ASCONA 

Ore 14.00 pronti a partire 
 
 

MARTEDÌ 13 

CORO DI LOSONE 

Ore 15.00 Salone 2° piano 
 

GIOVEDÌ 22 

FALCONERIA DI LOCARNO 

Ore 14.00 pronti a partire 
 

MARTEDÌ 27 

VISITA AL MONTE VERITÀ 

“PARSIFAL” 

Ore 14.00 pronti a partire 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 

 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 8.45 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 

Ginnastica 

dolce 

 

Pet Therapy 

Con Jack 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

 

 
Attività 

creative 

 

Musico 

Terapia 

 

11.00 

Lettura di 

racconti 

brevi 

 

Attività 

creative 

 

Fisarmonica 

con Linda 

(ogni due 

settimane) 

 

Giochi di 

società 

 

Giochi  

per la 

mente 
 

  

 

 

Cuciniamo 

l’aperitivo 
 

  

POMERIGGIO 14.00 - 17.30 

15.00 
 

TOMBOLA 
 

 

Cuciniamo 

insieme 

 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

 

 

Arriva 

Diablo! 

 

 

  

Gruppo  

danza 

15.30 
 

Santa  

Messa 

 

Cinema 

corto 
 

 
Lavori di 

casa 

  16.00 
 

APERITIVO  

AL BAR 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 

 
 
 

 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ  

DALLE ORE 16.00 

AL BAR 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Passero solitario (Prima parte) – G. Leopardi 

Proposta da: Michele M. 
 

D'in su la vetta della torre antica, 
Passero solitario, alla campagna 

Cantando vai finché non more il giorno; 
Ed erra l'armonia per questa valle. 

Primavera dintorno 
Brilla nell'aria, e per li campi esulta, 
Sì ch'a mirarla intenerisce il core. 
Odi greggi belar, muggire armenti; 

Gli altri augelli contenti, a gara insieme 
Per lo libero ciel fan mille giri, 

Pur festeggiando il lor tempo migliore: 
Tu pensoso in disparte il tutto miri; 

Non compagni, non voli, 
Non ti cal d'allegria, schivi gli spassi; 

Canti, e così trapassi 
Dell'anno e di tua vita il più bel fiore. 

 
Il nostro civilista Tiago ha spiegato a tutto il gruppo le tre fasi 

del pensiero pessimistico di Leopardi: 

 

1. Pessimismo individuale (Pensiero di Leopardi  giovane): 

Tutti possono essere felici tranne lui 

 

2. Pessimismo storico (Pensiero di Leopardi adulto): 

La natura ci ha dato la capacità d’essere felici, ma l’uomo non 

s’accontenta mai di ciò che ha, poiché vuole sapere sempre di 

più, chiudendosi le porte della felicità. Secondo questo 

pensiero si dice che una volta, quando l’uomo era ignorante, 

era anche più felice. 
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3. Pessimismo cosmico (Pensiero di Leopardi anziano): 

Anche la natura è cattiva perché ci ha dato la percezione della 

felicità, ma poi una volta ottenuta dura poco. Te la fa vedere, 

ma non puoi mai raggiungerla a pieno e definitivamente. 

 

Commenti personali: 

 
“Nella poesia si nota un paragone tra l’essere umano e 
l’animale. Vi è un uguaglianza fra i due. Si percepisce che lui 
stesso si sente come questo passero solitario. Sono davvero 
povere persone quando a causa del loro essere così introversi 
non hanno il coraggio di vivere veramente la vita. Perdono 
così tante esperienze, senza contare che non c’è 
comunicazione con le altre persone.”  -Rosmarie M.- 
 
“Il poeta s’identifica col passero. Poiché anche lui sta sempre 
solo e tende ad essere pessimista. Da giovane, Leopardi stava 
sempre rintanato in casa a studiare. Lo dice chiaramente: il 
passero non partecipa ai giochi con gli altri uccelli, alla vita. 
Non può esprimere i suoi sentimenti dato che non comunica 
con le altre persone. Vede tutte queste cose, gli si intenerisce 
il cuore, ma nonostante ciò rimane sempre appartato.”  

-Michele M.- 
 
“Ci sono persone che non stanno mai in compagnia. Forse 
hanno problemi con gli altri o magari semplicemente 
preferiscono stare da soli. Magari hanno un difetto o non sono 
molto bravi a parlare e allora si vergognano. Perché poi a volte 
le persone sono cattive e gli ridono dietro, quindi rimangono 
ritirati dai contesti sociali.” -Irene G.- 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 
 

MARZO 
 

DOMENICA 5 

FESTEGGIAMO  

IL CARNEVALE 
 
 

 

GIOVEDÌ 9 

TEATRO AL GATTO 

“Balletto romantico” 
 
 
 
 

MARTEDÌ 14 

CORO DI LOSONE 
 

 
 

 

DOMENICA 26 

TEATRO “Viacc da sogn” 

CON MERENDA 

A Tenero 
 

 
 

GIOVEDÌ 30 

FESTA COMPLEANNI 
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APRILE 

 
 
 

MARTEDÌ 4 e 11 

CORO DI LOSONE 

MARTEDÌ 11 

CACCIA ALLE UOVA CON   

I BAMBINI DELL’ASILO 
 
 

GIOVEDÌ 13 

TEATRO AL GATTO  

“Cappucetto blues” 
 
 

MARTEDÌ 18 

TORNEO DI CALCETTO 
 

DOMENICA 23 

MESSA PER IL CENTENARIO DELLA 

BEATIFICAZIONE DI SAN GIUSEPPE 
 
 

MARTEDÌ 25 

FESTA DEL SANTO CON I NOSTRI  

AMICI DI MAGGIA E CEVIO 

 
 

VENERDÌ 28 

TOMBOLA CON I RAGAZZI  

DI DON RINADLO 
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La vita di mio cugino Mario 

durante la guerra 
Di Silvia D. 

 

 
 

“A Soli 14 anni, mio cugino Mario Mussap è stato mandato in 

una prigione in Russia perché aveva raccolto una pistola da 

terra. Disse ad un amico della pistola e lui lo raccontò ad altri 

finché dei serbi non lo denunciarono. 

Mentre era in Russia, dovevano lavorare nei boschi e se uno 

era “traballante” veniva ucciso. Quindi mio cugino aiutava 

quelli più in difficoltà e li sosteneva per salvar loro la vita.  

Aveva una stanza di 6 x 5 metri con una piccola finestrella di 

40x40 centimetri. Davano pochissimo cibo e latte. 

Quando consegnavano i pasti, partivano sempre dall’inizio del 

corridoio delle celle, quindi l’ultimo era destinato a morire di 

fame poiché rimaneva ben poco cibo. 

Un giorno Tito andò a visitare le prigioni, e quando vide mio 

cugino gli chiese cosa faceva lì a quell’età! Lui gli rispose che 

era prigioniero perché aveva nascosto una pistola in tempo di 

guerra. Allora Tito gli rispose “Non avere paura, io ti aiuterò”. 

Così, alcuni giorni dopo, arrivò un tenente che gli disse che 

era libero.  

Una volta uscito, camminò fino al ponte di Zara, dove incontrò 
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per caso un suo caro amico anche lui ex prigioniero. Si 

abbracciarono piangendo per la felicità!  

 

Andarono insieme a Zara, dove sua zia (mia madre) era nata, e 

dove avevamo una panetteria. Lavorò per alcuni anni insieme 

a noi, in seguito divenne capo di una nave, sulla quale però 

capitò una tragedia. Alcuni serbi lo attaccarono e gli 

spararono ben quattordici fucilate. Il miracolo vuole che lui 

sopravvisse alle ferite. Una volta ristabilito riprese il suo 

lavoro e si fece una famiglia, ebbe due figlie (Eta e Vekenega).  

Tuttavia, a causa delle gravi ferite, stava spesso male 

fisicamente, finché un giorno non svenne al lavoro e  fu 

portato all’ospedale d’urgenza. Morì in due mesi, aveva 45 anni. 

Sua moglie Maria non si è mai più risposata. Un giorno sono 

stata in cimitero a Zara a portargli dei fiori. C’era anche la 

tomba della nostra nonna, e  purtroppo anche della figlia Eta 

la quale fu uccisa da Tito durante la guerra. La seconda figlia 

Vekenega invece, sposò un australiano e andò a vivere in 

Australia. Ha avuto due bambini. Una parte della storia è stata 

ritrovata nella sua documentazione tenuta nella caserma in 

cui ha lavorato per diversi anni, altre informazioni invece sono 

state estrapolate dalle testimonianze di quelli che avevano 

lavorato con lui. 
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LE RICETTE PERFETTE 
 

La zuppa di cipolle 

Proposta da Anna G. 
 

Ingredienti: 

- Pane raffermo  

- Acqua 

- Dado 

- Cipolle 

- Burro 

- Formaggio sbrinz 

 

Procedimento: 

1. Tagliare le cipolle a fettine e farle rosolare in 

una padella con del burro. 

2. Preparare il brodo in una pentola e inserire le 

cipolle rosolate per poi lasciarle bollire a fuoco 

lento. 

3. Una volta che il brodo è ben insaporito, ver-

sarlo nel piatto e grattugiare sopra un po’ di 

sbrinz. 

4. Tagliare il pane raffermo a cubetti e versarli 

nella zuppa poco prima di mangiare. 
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Hefekranz
 

Proposta da Henny N. 
 

Zutaten: 
1 Päckchen Trockenhefe  

60 ml lauwarmes Wasser  

60 ml lauwarme Milch  

60 g weiche Butter  

50 g Zucker  

1/2 TL Salz  

1 Ei  

320 bis 350 g Mehl  

 

Füllung: 

115 g brauner Zucker  

1/2 TL Zimt  

1 gute Prise Muskatnuss  

100 g Walnüsse  

170 g Rosinen  

2 EL weiche Butter 

 

1. Hefe mit 1 TL vom Zucker und dem lauwarmen Wasser in einer 

kleinen Schüssel mischen. Beiseite stellen, bis es schäumt, ca. 10 

Minuten. 

2. In einer großen Schüssel die lauwarme Milch mit Butter, Zucker, 

Salz, verquirltem Ei und Hefe mischen. Nach und nach das Mehl da-

zu und unterkneten - so viel Mehl, bis der Teig geschmeidig ist und 

sich vom Schüsselrand löst. 

3. Teig in eine geölte Schüssel geben und einmal umdrehen. Mit 

Plastikfolie abdecken und an einem warmen Ort 2 Stunden gehen 

lassen. 

4. Braunen Zucker mit Zimt, Muskatnuss, Walnüssen und Rosinen 

mischen. Den Teig auf bemehlter Arbeitsfläche zu einem ca. 23 x 

60 cm großen Rechteck ausrollen. Mit 2 EL Butter bestreichen und 

mit der Füllung bestreuen. 

5. Teig der Länge nach fest aufrollen und an beiden Enden gut ver-

siegeln, damit keine Füllung herausquillt . Eine Kranzform gut ein-

fetten. Den Teig mit einem Zackenmesse in knapp 2 cm dicke 

Scheiben schneiden. Die Scheiben dicht nebeneinander in die Form 

legen (es ergibt ungefähr 2 Schichten). Mit einem Tuch abdecken 

und nochmals gehen lassen, bis sich das Volumen verdoppelt hat, 

etwa 45 Minuten. 

6. Ofen auf 190 C vorheizen. Hefekranz im vorgeheizten Ofen 40 bis 

45 Minuten goldbraun backen. Aus der Form auf Kuchendraht stür-

zen und abkühlen lassen. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Il canto del cùcù  
 

L’inverno è già passato, l’aprile non c’è più,  

è ritornato il maggio al canto del cucù: 

Cu-cù, cu-cù, l'aprile non c'è più, 
è ritornato il maggio al canto del cu-cù. 

La bella alla finestra 

la guarda in sü e in giô 

l'aspetta il fidanzato 

al canto del cucù. 

Cu-cù, cu-cù, l'aprile non c'è più, 
è ritornato maggio al canto del cu-cù. 

Tüsan dal dî d’incöö 

No sé maridan piü 

Perché non fan l’amore 

Al canto del cùcù. 

Cu-cù, cu-cù, l'Aprile non c'è più, 
è ritornato Maggio al canto del cu-cù. 

Ti ho pur sempre detto 

che maggio ha la virtù 

di far sentir l'amore 

al canto del cucù. 

Cu-cù, cu-cù, l'Aprile non c'è più, 
è ritornato Maggio al canto del cu-cù. 

 

Auf Deutsch: Der Winter ist vorüber, April gibt es nicht mehr. Es ist 

zurück gekommen der Mai mit das Kuku’s Lied. Kuku Kuku, April gibts 

nicht mehr, Mai ist zurück gekommen mit dem kukugesang. Die Schöne 

am Fenster sie schaut oben und unten, sie erwartet den Freund when der 

Kuku singt das Lied. Die Jugend von heute sie heiraten nicht mehr, weil 

sie keine liebe machen wenn der Kuku ruft! Ich habe dir immer gesagt, 

dass Mai ein Tugend hat, er gibt uns das Gefühle der Liebe, when Kuku 

singt sein Lied. (Übersetzung von Rosmarie M.) 
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COME CRESCE  

UNA PIANTA? 
 

Domanda proposta da Irene G. 
 

 

 

 

 
 

 
La vita delle piante è scandita da alcuni momenti principali: la 

germinazione, la fioritura, la maturazione dei frutti, la senescenza. 

Queste fasi sono determinate in primo luogo dalle stagioni con le 

diverse disponibilità di calore, di acqua e di luce. 

 

La germinazione  

La germinazione è l'insieme dei processi che portano allo sviluppo 

di una piantina dal seme. Prima di germinare il seme passa un pe-

riodo di “dormienza”, più o meno lungo secondo la specie, in cui il 

metabolismo è molto ridotto e il seme subisce una disidratazione 

iniziale, per impedire che germini mentre è ancora nel frutto. La 

dormienza è necessaria per permettere la rottura dei tessuti che 

avvolgono l'embrione e che impediscono il passaggio dell'acqua e 

dell'ossigeno e l'eliminazione degli ormoni che inibiscono la germi-

nazione (postmaturazione del seme).  
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La postmaturazione può avvenire:  

per l'attività di microrganismi; per il passaggio del seme nell'appa-

rato digerente di qualche animale, che "rompe" i tegumenti; per 

sbalzi termici: in particolare, un periodo di esposizione al freddo 

(vernalizzazione) favorirebbe la produzione di alcuni ormoni attiva-

tori; per l'azione del fuoco, che apre gli involucri legnosi dei frutti; 

per azione dell'acqua: l'acqua dilava le sostanze inibitrici della 

germinazione.  

Solo quando vi sono le condizioni di umidità, ossigeno, luce e tem-

peratura favorevoli, inizia la germinazione: l'acqua viene assorbita 

avidamente, il seme si rigonfia e vengono attivati i processi meta-

bolici che provocano l'allungamento della radichetta verso il basso, 

la crescita del fusticino verso la luce e l'aprirsi delle prime foglioli-

ne che danno l'avvio al processo di nutrimento autonomo (fotosin-

tesi).  

 

 Il ciclo vitale  

La crescita del fusto e delle foglie della pianta prosegue per un 

certo tempo, detto periodo vegetativo, a cui segue la fase riprodut-

tiva, in cui si sviluppano i fiori, i frutti e i semi. Secondo la lunghez-

za del periodo vegetativo si distinguono piante annuali, biennali e 

perenni. Le piante annuali si sviluppano, si riproducono e muoiono 

prima dell'inverno (per esempio, la maggior parte delle piante er-

bacee). Nelle piante biennali la fase vegetativa dura un anno e la 

riproduzione avviene nel secondo anno, prima della morte (per 

esempio, le carote e altri ortaggi). Nelle piante perenni ogni anno si 

susseguono un periodo vegetativo e uno riproduttivo; le piante vi-

vono parecchi anni (per esempio, gli alberi).  

L'inizio della fase riproduttiva è la fioritura, la trasformazione di 

gemme vegetative in gemme fiorali, determinata dalla lunghezza 

del periodo di luce giornaliero. Ciascuna specie risponde a un de-

terminato periodo, così si possono distinguere:  

piante neutrodiurne, che fioriscono indipendentemente dalla lun-

ghezza del fotoperiodo; piante longidiurne, che fioriscono quando la 

lunghezza del fotoperiodo è maggiore di un certo valore critico che 

dipende dalla specie (in genere in primavera); piante brevidiurne, 

che fioriscono quando la lunghezza del fotoperiodo è minore di un 

certo valore critico.  
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L'organo sensibile al periodo è la foglia, e la sostanza mediatrice 

dell'orologio biologico della pianta è un pigmento, il fitocromo. 

Quando nel fiore le parti riproduttive sono mature, diversi ormoni 

inducono l'apertura dei petali (antesi), per esporre gli organi ripro-

duttivi agli agenti impollinatori. Dopo la fecondazione, altri ormoni 

provvedono alla caduta dei petali e alla maturazione dei frutti. La 

maturazione dei frutti è più evidente nei frutti carnosi.  

Il frutto, inizialmente verde e di sapore aspro, diventa più tenero, 

colorato e dolce: l'amido è convertito in zuccheri e sono prodotti 

composti volatili che conferiscono l'aroma; la clorofilla scompare e 

compaiono altri pigmenti come i carotenoidi e le antocianine. La 

maturazione dei frutti è un accorgimento legato alla dispersione 

zoocora, per impedire agli animali di nutrirsi e quindi disperdere il 

frutto prima che i semi siano pronti o vi siano le condizioni ambien-

tali favorevoli.  

 

La senescenza 

La senescenza è il processo di invecchiamento della pianta, che si 

manifesta con la caduta dei frutti e delle foglie e coincide con l'ini-

zio di un periodo di dormienza della pianta, con metabolismo rallen-

tato per affrontare il periodo invernale. La foglia non ha cambio e 

ha quindi accrescimento limitato: nelle piante sempreverdi muore 

in qualche anno, mentre in quelle decidue cade ogni anno, prima 

della stagione invernale.  

La caduta dei frutti e delle foglie avviene per la morte di alcune 

cellule, poste alla base del picciolo. Prima che la foglia cada, gran 

parte del suo materiale organico viene demolito in composti più 

semplici, che vengono trasferiti alle radici per esservi immagazzi-

nati.  

Il cambiamento di colore delle foglie autunnali è dovuto alla dimi-

nuzione della produzione della clorofilla verde, che mascherava gli 

altri pigmenti (rossi e gialli). Nelle piante perenni anche le gemme 

entrano in una fase di dormienza sviluppando involucri di protezio-

ne che le trasformano in gemme invernali. 

 

Fonte: 
http://www.sapere.it/sapere/strumenti/studiafacile/biologia/Organizzazione-e-funzioni-

degli-organismi/Le-funzioni-delle-piante-superiori/Lo-sviluppo-e-il-ciclo-vitale--di-una-

pianta.html  
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

MAGGIO 
Rocco B. 

Don Bruno B. 
Gianni G. 
Aurora G. 
Annika P. 
Elena S. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIUGNO 
Maria D. 
Bruno J. 
Robert K. 
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I RESIDENTI INTERVISTANO  
 

Annabelle Val 
Responsabile del servizio  

economia domestica  
 
1. Quanti lavorano in lavanderia e quanti nelle pulizie? 

“Sia in lavanderia  che nel servizio pulizie sono quattro 
persone, in più ci sono io che aiuto in caso di bisogno (quando 
ad esempio qualcuno è malato o in vacanza).” 
 
2. Quando hai deciso di voler fare questo lavoro? Che 

formazione hai intrapreso? 

“Inizialmente mi sono formata come segretaria, in seguito, ho 
accettato la proposta di fare la scuola di economia domestica 
(alla Spai di Trevano). È durata un anno.” 
 
3. A scuola insegnano i tipi di prodotti e come usarli? 

“ Sì. A scuola insegnano a scegliere il prodotto adeguato in 
base al tipo di tessuto che si lava.” 
 
4. Come mai a volte gli indumenti spediti in lavanderia arrivano 

lo stesso giorno e a volte dopo una settimana? 

“Le nostre macchine sono programmate per  lavare solo 
quando sono riempite al massimo, altrimenti i prodotti 
utilizzati per un lavaggio di pochi chili rovinerebbero i vestiti. 
Essendo che le nostre lavatrici sono grandi, dobbiamo sempre 
pesare i vestiti e aspettare di raggiungere i chili richiesti per 
riempire completamente le macchine. Inoltre, a volte alcuni 
indumenti prima d’essere lavati necessitano d’un trattamento 
smacchiante il quale richiede almeno un giorno d’azione.  
Quindi si posticipa i lavaggi.”  
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5. A volte ci troviamo nell’armadio i vestiti di qualcun altro, 

come mai? 

“Una volta lavati i vestiti, vengono separati in sacchetti di 
plastica con sopra un etichetta che indica il nome nel 
residente che ne è proprietario e vengono portati ai piani dove 
i curanti su occupano di metterli nei rispettivi armadi. Per 
quanto riguarda la lavanderia, può succedere che quando due 
residenti hanno lo stesso cognome si confondano le etichette 
durante lo smistamento.”  
 

6. Ci sono dei vestiti che non sono più ritornati dalla 

lavanderia, come mai? 

“I vestiti che non siamo in grado di riparare vengono 
consegnati ai vostri parenti. Sono poi loro che decidono se 
ripararli o buttarli via.” 
 

7. Come fate a lavare i vestiti in modo da non rovinarli? 

“In primo luogo dividiamo gli abiti in base al tessuto e al 
colore (lana chiara, lana scura, cotone, bianco, colorato, ecc.) 
Secondariamente si adatta la temperatura in base al tessuto.” 
 

8. Che trattamento usate per le macchie impegnative? 

“Si sfrega sul vestito asciutto il sapone di Marsiglia, si lascia 
agire un giorno e poi si fa il classico lavaggio.” 
 

9. Quanti chili di vestiti potete lavare in una volta? 

“Abbiamo una macchina da 10 chili e due macchine da 19 
chili.” 
 

10. È necessario lucidare tutti i giorni il pavimento? 

“La cera la facciamo solo una volta al mese. Tutti i giorni 
puliamo i pavimenti con un prodotto che lava e protegge.” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

Gli indovinelli di Lely: 

 

1. Quando lavora lascia sempre tutti a bocca aperta, 

chi è? 

2. Il babbo ne ha tre e le tiene tutte per sé, che cosa? 

 

Indicare 5 elementi che rappresentano la Pasqua 

(esempio: la colomba): 

1._____________ 

2._____________ 

3._____________ 

4._____________ 

5._____________ 

 

Indicare 5 azioni che si possono compiere in giardino: 

1._____________ 

2._____________ 

3._____________ 

4._____________ 

5._____________ 

 

 

Le risposte le trovate all'ultima pagina  

della prossima edizione 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Il valore dei soldi  

ai nostri tempi 
 
 

 
 
 
 
 
 
“Mio padre lavorava in una fabbrica di lievito. Guadagnava 360 
fr. al mese come responsabile del turno. Avendo otto figli, non 
c’era mai denaro. La mamma comprava una tavoletta di 
cioccolato il giorno della paga, e dava due quadratini ciascuno. 
Il cioccolato costava circa 40 centesimi. 
Il panettiere teneva un libretto con indicati gli acquisti di ogni 
cliente. A fine mese poi, riscuoteva il totale di  quanto ognuno 
aveva speso. Un pezzo di pane costava circa 20 centesimi.  
Il materiale scolastico era tutto gratuito, i libri ci venivano 
dati in prestito durante tutto il periodo scolastico mentre per 
scrivere, almeno i primi anni, non avevamo la carta bensì le 
lavagnette coi gessetti. Quando iniziai a lavorare come 
venditrice diplomata guadagnavo 250 fr. al mese.”  

- Rosmarie M.- 
 
“ Quando avevo diciassette anni, lavorai per otto mesi in una 
fabbrica di biscotti a Boniswill (canton Argovia), per imparare 
il tedesco. Senza diploma mi pagavano 250 fr. al mese. Un 
operaio diplomato invece, prendeva 350 fr. A scuola si usava 
la carta per scrivere, ma non dovevamo pagare nulla. Quando 
iniziai l’apprendistato come ferroviere guadagnavo 180 fr. al 
mese, da diplomato invece ne presi 240.” - Michele M. - 
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“Per noi contadini era più facile a quei tempi perché molti 
alimenti ce li producevamo noi. Era anche dura perché 
eravamo nei tempi di guerra e c’erano i bollini che limitavano 
le compere. Anche il pane spesso lo si faceva in casa, si 
comprava i sacchi da 50 chili di farina. Da giovane lavoravo 
giornate intere a portare letame e vangare il giardino per altre 
persone e ricevevo 1.50 fr. per giornata. Il pane si mangiava 
anche duro, bisognava usare tutto.” -Irene G.- 
 
“Ai miei tempi gli appartamenti costavano circa 25 fr. al mese. 
Bisogna tener conto che non c’erano ancora l’acqua calda e i 
riscaldamenti. Tuttavia fintanto che si era nubili non si osava 
andare a vivere da soli, bensì si rimaneva nella casa di 
famiglia. Si era anche più poveri, non potevi comprarti le 
scarpe nuove, le usavi il più possibile e spesso venivano 
riciclate da fratello a fratello.  
Quando lavoravo guadagnavo circa 120 fr. al mese, mi ricordo 
che un chilo di pane veniva circa 25 centesimi e 10 caramelle 
Sugus costavano 10 centesimi.” -Lely B.- 

 

 

 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN 

MERITO A QUESTO TEMA? 
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LE PROSSIME NOVITÀ 
 

PRONTI A SEMINARE! 
 

Nelle prossime settimane inizieremo a 

preparare l’orto insieme a voi.  
 

Vi piacerebbe partecipare?  Annunciatevi alle 

animatrici vestite di rosso! 
 

 
 
 

 
 

GRIGLIATE E GIOCHI 

ALL’APERTO 
Con l’arrivo della bella stagione 

inizieremo le grigliate e verranno 

organizzati giochi all’aperto 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 

Indovina il mestiere: 

 

1. Scrive articoli: GIORNALISTA 

2. Spegne gli incendi: POMPIERE 

3. Cuce i vestiti: SARTA 

4. Vende collane: GIOIELLIERE 

5. Progetta le case: ARCHITETTO 

 

Che ricetta puoi creare con questi ingredienti? 

 

1. Latte, pane, cacao, pinoli, uvette, uova, zucchero 

TORTA DI PANE 

2. Basilico, olio d’oliva, pinoli, formaggio pecorino 

SALSA AL PESTO 

3. Farina, uova, zucchero, lievito, vaniglia  

TORTA DI VANIGLIA 
 

Sposta UN fiammifero per far coincidere la somma 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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